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A Firenze la manifestazione interregionale con Lama 

Mobilitazione nella regione 
per lo sciopero di venerdì 

Nel capoluogo toscano si snoderanno tre cortei che confluiranno in Piazza della 
Signoria dove parlerà il segretario della CGIL — Le modalità della astensione 

Cresce in tutta la regione la mobi
litazione ricj lavoratori in prepara/io
ne della giornata di lotta e della ma
nifestazione interregionale in program
m a venerdì a Firenze |>er l'occupa
zione, una nuova politica economica, 
per i contratti, per l 'allargamento del
la base produttiva. Attivi di zona, as
semblee di fabbrica, riunioni delle ca
tegorie sono in programma in tutti 
i centri della Toscana. Le federazioni 
provinciali CGIL CISL-UIL stanno pre
disponendo la partecipazione alla ma
nifestazione che, come è noto, si sno
derà con tre cortei che percorreran
no il centro del capoluogo toscano. Il 
concentramento avverrà alle ore !) nel 
seguente modo: 

FORTEZZA - Tutte le delegazioni 
della Toscana e delle altre regioni pro

venienti in treno; Livorno, Pisa, Pi
stoia; Calenzano. Sesto Mugello, Em-
iwlese, Val di Sieve; i lavoratori delle 
zone di Firenze, di Firenze Centro. 
Gavinana. Varlungo, di Fiesole. Ba
gno a Ripoli, Madonnnne. Cani|Mi di 
Marte. Cure. Rifredi, Ponte di Mezzo, 
Novoli. Castello. 

PORTA ROMANA - Abruzzi. La/io. 
Umbria; Arezzo. Siena. Grosseto; 
Chianti. Valdelsa. Valdarno Fiorentino; 
Porta Romana. S. Niccolo. S. Fredia
no, Tavarnuzze, Impruncta. Galluzzo, 

Due Strade. 

PIAZZA VITTORIO VENETO Mai-
che, Liguria. Emilia; Massa Carrara. 
Scandicci, Le Signe. Fuceccliio. Cerre
to Guidi. 

Queste sono le modalità dello scio-
preo a livello provinciale dell'indu

stria (compreso artigianato-industria) e 
dei servizi. 

FIRENZE E CIRCONDARIO - Tos
sili e abbigliamento 8 ore; poligrafici. 
cartai , editoriali l'intera giornata; tut
te le altre categorie dell'industria, dal
le ore 9 al termine dell'orario di la
voro del mattino. 

Per gli altri comuni della provincia 
le modalità verranno stabilite a livel
lo di zona e di categoria. Per quanto 
riguarda i servizi pubblici saranno 
decise particolari modalità di parteci
pazione alla giornata di lotta. 

I cortei confluiranno tutti in piazza 
della Signoria dove, alle ore ÌO.UO a no-

^ i e della Federazione unitaria CGIL-
^ISL-UIL parlerà il compagno Lucia
no Lama, segretario generale della 
CGIL. 

Manifestazione della FGCI a Bagno di Gavorrano 

Preoccupante situazione a Grosseto 
della disoccupazione intellettuale 

Sono migliaia in tutta la provincia i giovani diplomati che, uscendo dalla scuola, non riescono a trovare 
un lavoro • Necessaria una riforma della media superiore che indichi concreti sbocchi professionali 

Per il miglioramento del servizio 

Sciopero a Livorno 
dei postelegrafonici 

BAGNO DI GAVORRANO, 2 
Il quadro delle prospettive 

occupazionali per le giovani 
generazioni si fa sempre più 
buio e inquietante. 

Questa è la denuncia che è 
scaturita nel corso della ma
nifestazione provinciale pro
mossa dalla FGCI sabato 
scorso a Bagno di Gavorra-

scolarizzazione, che si riscon
tra nella nastra provincia, è 
sintomatico di una più gene
rale condizione di subordina
zione e marginalizzazione in 
cui vengono a trovarsi i gio
vani e le ragazze grossetane. 

Da una indagine condotta 
sulla base degli iscritti e dei 
diplomati che ogni anno esco

no. L'iniziativa indetta per i n o dalle scuole superiori del-

LIVORNO. 2 
Otto ore di sciopero artico

lato, dal 3 al 14 febbraio, so
no s ta te proclamate dai sin
dacati CGIL-CISL-UIL nel 
set tore dei postelegrafonici, 
per contrastare il grave 
proceso di deterioramento 
del servizio e delle condizio
ni di lavoro. 

Nel corso di una conferen
za stampa i sindacati dei po
stelegrafonici hanno illustrato 
i termini, veramente preoc
cupanti , della situazione, te
nendo a precisare che le azio
ni di lotta hanno come fine 
principale non aumenti sala
riali. ma esclusivamente il 
miglioramento del servizio e 
una più razionale utilizzazio
ne del personale. Secondo 
quanto affermano i sindacati 
la direzione provinciale ha 
comunicato nei giorni scorsi il 
restringimento del 18rr degli 
s tanziamenti per straordinari 
e del 50'; delle possibilità di 
assunzioni del personale a 
contrat to a termine (dalle 
8.000 a giornata de! 1975 alle 
4.000 del 1976 — periodo gen-
naiogiugno). 

Ciò avrà certamente gravi 
ripercussioni sulla già caren
te qualità ed efficienza del 
servizio tche determina sfidu
cia nel servizio pubblico e 
favorisce il proliferare delle 
agenzie private) se si tiene 
conto che il problema più 
grave, ancora oggi, è quelo 
del personale. Infat t i mentre 
l'organico prevede 674 uni tà 
lavorative (stabilito sulla ba

se delle esigenze calcolate 
4-5 anni fa e oggi decisa
mente cresciute) in real tà co
lo 599 sono gli addett i in tut
ta la provincia: il che crea 
inevitabilmente il ricorso ri
compensato. 

Ancora è stato fat to riferi-

rivendicare il diri t to allo stu 
dio, al lavoro e per indicare 
le vie su cui incamminarsi 
per giungere a chiari sboc
chi occupazionali at t raverso 
una diversa politica economi
ca. ha visto confluire in que
sto importante centro della 
zona mineraria decine e de

mento all'esigenza di aprire I cine di giovani e ragazze, per 
nuovi uffici postali, indispen 
sabili, in zone come La Ro- i 
sa. Sorgenti. Colline e di ar- ] 
rivare allo sblocco degli in
vestimenti previsti dal piano t 
1974-78 (2 miliardi per la no- ì 
s t ra provincia). Infine una | 
notizia molto preoccupante è j 
s ta ta data a proposito del eer- | 
vizio notturno (23-6) all'uffi- j 
ciò Livorno Ferrovia di cui ; 
la direzione PT ha annuncia- | 
to la sospensione. L'ufficio è j 
uno dei più important i della 
cit tà per lo smistamento ce- ! 
lere della corrispondenza e ! 
la soppressione del turno not- | 
turno provocherebbe gravis- ; 
simi ral lentamenti nella con- j 
segna delia corrispondenza. ; 

La lotta dei lavoratori pò- i 
stelegrafonlci intende svilup- I 
parsi quindi a difesa e svi- J 
luppo della qualità del servi
zio. nell'interesse dei cittadi
ni e della collettività t u t t a : 
saranno distribuiti volantini 
che spiegheranno i contenuti 
della lotta: se i problemi lo
cali più urgenti non sa ranno 
risolti, infine il 16 ci sarà un 
incontro della categoria con 
1 part i t i democratici, le forze 
sociali ed economiche della 
città, seguito il 18 da uno 

una manifestazione rigorosa 
in cui la gioventù comunista 
grossetana ha inteso dare ini
zio ad un vasto e articolato 
movimento per il lavoro, su 
cui convogliare l 'attenzione e 
l'iniziativa del più ampio arco 
di forze democratiche possi
bile. Le ragioni di questa fer
ma e responsabile scesa in 
campo della gioventù sui pro
blemi della rinascita e dello 
sviluppo economico e civile 
della provincia, s tanno nel 
grave processo recessivo e 
nel duro attacco ai livelli oc
cupazionali portato avanti dal 
padronato pubblico e privato 
che nasconde, dietro prete
stuose argomentazioni. una 
politica di disimpegno negli 
investimenti sottoscritti, chiù 

la provincia, appaiono chiare 
le implicazioni .della crescen
te disoccupazione intellettua
le. Nei 7 licei della provincia. 

I nell 'anno scolastico '74'75, su 
1672 iscritti si sono avuti 275 

i diplomati : nei 10 istituti tec-
! nici su 3.630 studenti , si sono 

registrati 479 diplomati : negli 
I 8 istituti professionali di fron-
i te ai 1289 discenti si sono 

avuti 151 diplomati: nelle due 
sedi magistrali su 592 iscritti 

I si sono avuti 144 diplomati. 
I Tenendo sempre presenti gli 
| stessi istituti le frequenze nel

l 'anno in corso sono cosi ri
par t i te : nei licei 1645 iscritti 
con un numero inferiore di 
studenti di 27 unità pari al-
l'1.61r; : negli istituti tecnici 
3984 studenti pari a 350 uni
tà in più corrispondente ad 
un incremento di oltre il 9r'r ; 
negli istituti professionali di 
1500 uni tà con un aumento di 
212 iscritti ed un incremento 
in percentuale del 16.44rr; 
negli istituti magistrali gli 
iscritti sono 557. in stragran
de maggioranza ragazze, cor-

i rispondenti a 34 uni tà in me-
dendo casi ogni prospettiva di i n o c o n u n d e c r e m e n t o a 

sciopero generale provinciale | l'estenderai in 
di tut ta la categoria. I geometrica del 

allargamento della base prò 
duttiva e di ampliamento del
l'occupazione. 

Se il panorama delle forze 
a t tualmente occupate sascita 
serie preoccupazioni, non me
no gravi sono le prospettive 
dei giovani che ogni anno, al 
termine dei loro studi, si af
facciano sul mercato del la
voro. La realtà studentesca, 

progressione 
processo di 

Documento del consiglio comunale di Arezzo 

Per una agricoltura 
moderna e razionale 

Necessaria una trasformazione delle strutture fondiarie e dei rapporti contrattuali 
Il superamento della colonia e della mezzadria — Alcune iniziative legislative 

rantesi sul T",. Nel 19741?,, 
su 27 istituti di media supe
riore si hanno 7.182 iscritti 
con 1049 diplomati, nell 'anno 
in corso gli iscritti ai corsi 
sono 7687 con 505 uni tà in più 
corrispondenti ad un aumen
to della popolazione studen
tesca del 7.03r: : sulla base 
di una valutazione obiettiva. 
si può calcolare che. al ter
mine dell 'anno scolastico. al
tri 1500 nuovi giovani e ra
gazze in possesso di un tito 
lo di studio, andranno ad ag
giungersi al già grande nu
mero di laureati e diplomati 
in attesa di occupazione. 

Di fronte ad una presenza 
sempre maggiore di forza la
voro qualificata e mortificata 
per mancanza di occupazio
ne. occorre più che mai pren
dere coscienza del dramma 
sociale oltre che politico, che 
ciò viene determinato non so-

Per un corretto uso del territorio e per il rilancio dell'edilizia 

Fra gli obiettivi del sindacato 
il recupero dei centri storici 

Riflessioni sul convegno di LUCCP - Salto di qualità nell'impegno dei lavoratori - Fermare la mano della speculazione • Perché bisogna privilegiare 
l'intervento pubblico-Come garantire un uso complessivo del patrimonio abitativo - Allargare l'unità attorno ai problemi della programmazione 

LUCCA, 2 
Fra le tanto cose, die, 

malgrado la gravità della 
crisi economica e sociale clic 
imperversa, si stantio muo 
vendo nel paese, vi è la 
questione dei centri storici, 
e non tanto a causa di (piai 
che nuovo atteggiamento in
cisivo e concreto del gover
no e degli imprenditori. 

Ma perchè questo problema 
è diventato negli ultimi anni 
un obiettivo articolato in gra 
do di raccogliere ampie ade
sioni di massa, spesso, e so
prattutto nelle grandi città, 
]>resentandosi come momento 
di sintesi dei più generali in
teressi soaaìi e umani di pò 
polazioni e categorie. Se si 
guarda infatti ai programmi 
con i quali le forze democra
tiche e popolari si sono pre
sentate. vincendo il 15 giugno 
di fronte alla popolazione e 
se si verificano i bilanci pre
visionali presentati in questi 
giorni dalle nuove ammini
strazioni democratiche, si ri
leva come la lotta per un \ 
nuovo modo di usare i centri 
storici stia subendo un salto 
di qualità, in grado di ricom
porre i nuovi aspetti che le 
forze intellettuali proqressiste 
stanno dando a questo pro
blema, il Insogno di salva
guardare la l)ase produttiva 
che nei centri storici è inse 
diata da sempre, le istanze 
dei movimenti cooperativi e 
degli inquilini, il comporta
mento. a volte confuso e spon
taneo. degli strati più dise
redati. In questa situazione 
in movimento la presenza del 
sindacato appare un fatto di 

Una via del Centro storico di Lucca per la quale è indispensabile i l r isanamento 

è quindi un elemento indi
spensabile per il rilancio di 
un settore edilizio die rispon
da alle esigenze del paese 
non a quello della speculatiti 

indiscussa portata strategica. I ne. cartina di tornasole delle 
In effetti, il sindacato da 

sempre è stato predente su 
onesto terreno. Un do (piando 
il problema dei centri storici 
era soprattutto patrimonio di 
una élite intellettunle e voli 
tica; ciò che distingue il suo 
comportamento di oggi dal 
comportamento di ier- è il 
fatto che il recupero del cen
tro storico alla collettività è 
diventalo uno degl'i obiettivi 
generali di movimento della 
strategia sindacale nell'uso 
del territorio e nel rilancio 
dell'edilizia: basta infatti ri 
farsi alla piattaforma extra
contrattuale degli edili n alla 
conferenza nazionale dell'edi
lizia di fine ottobre per avere 
la conferma, netta e precisa. 
dell'importanza di questo 
obiettivo, che assume ormai 
carattere di concreta inizia
tiva della quale, in Toscana. 
le ultime espressioni sono sta
te l'intesa raggiunta dai sin
dacati edili con la Regione 
Toscana per gli interventi 
programmati nel recupero 
dell'usato e il convegno regio 
naie appena concluso a Luc
ca sul recupero del patrimo
nio edilizio esistente e sul
l'intervento nei centri storici 
organizzato dalla Federazione 
regionale dei lavoratori della 
costruzione, su questo terre
no il sindacato si presenta con 
una visione complessiva che. 
se pur intimamente connessa 
con i livelli di elaborazione 
ormai raggiunto dal movi
mento democratico e popola 
re. ha le specificità e i con 
tenuti che derivano dalla spe
cificità del ruolo del sinda 
cato e sono espressione di 
tutta la politica sindacale. 

Per il sindacato, il recupe 
ro dell'usato è uno degli obiet
tivi generali di movimento 
per una nuora politica del 
l'edilizia che si colloca tutto 
all'interno della riqualificazio
ne dell'apparato produttivo 
del paese e di un modo mio 
ro di usare le risorse e di 

monio edilizio esistente, sia 
questo dotato di connotati ar
tistici o ambientali particola
ri oppure no. E' questo un 
taglio di sostanziale impor
tanza perchè supera le dico 

intenzioni del potere centrale j tomie ancora esistenti nella 
e degli imprenditori. Siamo I cultura e nella politica urba 
in effetti in presenza di una nistica tra centro storico e 
concezione dei centri storici , territoriale in senso lato, tra 
visti come una risorsa che ' centro e periferia, tra zone 
non solo non può essere spre- | privilegiate e zone che non 
cata come è stato fatto fino- • lo sono, ed è in grado di 
ra, ma che deve essere utiliz- j recuperare in tutti i suoi con-
zata a fini sociali e collettivi [ 
generalizzati, strappata agli ' 
interessi della speculazione e ! 
dello spreco e restituita ai la I 
voratori e ai cittadini, ini | 
piegata cioè nel quadro più I 
ampio di un nuovo modello [ 
di sviluppo dell'economia e \ 
della società. \ 

Quindi, è irrinunciabile la j 
permanenza nei centri storici j 
del tessuto sociale che oggi | 
In usa e che vi è collocato, j 
In questo quadro, parlare so j 
lo dei centri storici è ridut- I 
tiro, piti pertinente è parlare j 
di tutta la politica del patri I 

notati il problema dei centri 
storici al problema più gene
rale dell'uso del territorio e 
della ricomposizione dell'ani 
Utente urbano. Sotto questa i irrisori e (piasi inesistenti, ma 

(gestione delle risorse); ma 
ancora, e qui l'ottica sindaca
le appare in tutta la sua 
ampiezza, il recupero di que 
sto patrimonio è uno spazio 
molto importante per l'occu
pazione qualificata dello ma 
no d'opera e un cardine al 
sostegno dell'artigianato e 
della piccola impresa edile. j 'fr)immcuUir]a 

/.fi strada da seguire per 
recuperare questo patrimonio 
non può essere per il sinda
cato che pririlegiare la mano 
pubblica: però. L'accento non 
è solo posto sulla (piantila 
di finanziamenti puUUlici da 
destinare a questo scopo, oggi 

luce, il recupero del patrimo
nio edilizio esistente assume 
aspetti operativi concreti: da 
un lato esso ha lo scopo di 
risanare le zone residenziali 
degradate per metterle a di
sposizione della efficiente 
fruibilità dei lavoratori e dei 
cittadini (qualità della vita). 
dall'altro evita gli enormi co
sti necessari a urbanizzare le 
zone attualmente extraurbane 

è anclie posto, forse con mag
giore asprezza, sulla politica 
complessiva dei poteri ceti 
trali nell'uso del patrimonio 
edilizio esistente. Le respon 
sabilità dei passati governi 
sono qui palesi a tutto tondo 
perette il modo con il qwde 
si sono lanciati decadere sen
za reagire i centri storici e 
la benevolenza con la quale 
.si è accettata la loro progres-

Sulla Statale per 

Poggilupi 

Un giovane 
muore 

nel rogo 
della sua auto 

TERRANUOVA B , 2 
Un giovane, padre di due 

bambini, è morto s tamat t ina 
nel rogo della sua auto. Si 

xh iamava Cesare Forzoni. 28 
anni , nativo di Montevarchi. 

Il drammatico incidente è 
accaduto alle 8,30 sulla sta
tale per Poggilupi. raccordo 
per l 'Austrada del Sole. Sul-
l'autosole c'era una fitta 
nebbia. La vettura del Forzo 
ni una Alfa Romeo 1300. è 
s ta ta tamponata da un auto
carro. La macchina è s ta ta 
sbalzata in avanti , contro 
un 'au to cingolata. Per il for
te ur to è scoppiato il serba
toio della benzina dell'Alfa. 
L'auto ha preso immediata
mente fuoco. Nonostante l'im
mediato soccorso, non è sta
to possibile estrarre dall 'auto 
in fiamme il povero giovane. 
che è morto nel rogo della 
sua auto. Nel drammatico in
cidente sono rimaste ferite al
t re due persone, ma in manie
ra non grave. 

t AREZZO. 2 
! Sulla scia delle numerose 
j prese di posizione a sostegno 
t della lotta per il superamen-
i to della mezzadria ed il rilan

cio dell'agricoltura, intensifi
catasi nelle ultime set t imane 
in tut ta la regione, il consiglio 
comunale di Arezzo ha appro
vato un ordine del giorno a 
sostegno della battaglia con
dot ta dai lavoratori della 
terra. 

Secondo il documento ap
provato dalla giunta, che ha 
avuto l 'unanime consenso di 
tut t i i consiglieri presenti. la 
grave crisi in cui versa la no
s t r a agricoltura « è dovuta 
principalmente a s t ru t tu re 
fondiarie a r re t ra te e a rap
porti contrattuali arcaici e 
superati , che determinano al
ti costi di produzione e di 
commercializzazione dei pro
dott i agricoli ». il manteni
mento di contrat t i mezzadrili 
e colonici, e. d'altronde, in 
aper ta contraddizione con gli 
obiettivi fissati e con le diret-

| t;ve della comunità economi
ca europea sul miglioramento 
delle s t ru t ture agricole. 

Per questi motivi il perma
nere di tali rapporti contrat
tuali « non può che aggrava
re il quadro di depaupera
mento generale delle campa
gne. rappresentando un serio 
impedimento alla nascita di 
organismi economici ed asso
ciativi capaci di sviluppare la 
produttività ed intervenire ef

ficacemente nella commer
cializzazione dei prodotti 
agricoli ». 

Dopo queste considerazioni. 
il consiglio comunale di Arez
zo auspica .< che siano con
dotte prontamente misure le
gislative a t t e a stabilire il 
principio del dir i t to automa
tico e generalizzato del mez
zadro. del colono e del com
partecipante ad ottenere la 
trasformazione dell 'attuale 
contra t to in affitto ». 

Si chiede poi di affidare al
le regioni il compito di ar- • 
monizzare questa trasforma
zione con interventi di miglio
ramento s t ru t tura le tendenti 
fra l 'altro a creare aziende 
di dimensioni economicamen
te più valide. Occorre infine 
« una concreta riforma del 
credito agrario, che privilegi 

lo dalla economicità che com- i distribuire le ricchezze: esso 
porta la loro frequenza ma ^ _ _ _ 
anche e soprat tu t to perchè ! 
c'è la speranza, seppur vaga. 
di giungere più facilmente 

! all ' inserimento nel mercato 
I de : lavoro. Sono indicazioni 
I valide, esigenze obiettive che 

non possono essere disattese. 
Al contrario, occorre, da par- j 
te del governo e del mini- j 
s tero della Pubblica Istruzio
ne. andare non solo ad una • 
immediata riforma della 
scuola media secondaria ma i 
anche a definire sbocchi ade- j 
guati alle necessità del sem- i 
pre più elevato livello tecno- i 
logico e scientifico raggiunto * 
dal processo lavorativo. Una : 

formazione professionale cioè , 
che non sia intesa come un i 
fatto secondario m i che ab- ! 
bia un carat tere polivalente. 
tale da creare ai momento • 
d e l l ' u g n a del blennio e trien \ 
nio. «Ile giovani generazioni > 
senza distinzioni, possibilità ' 
certe di specializzazione e ce- ! 
cjpazione. 

Su queste Indicazioni, oltre 
a quelle del preavviamento in 
forme straordinarie di OCCJ-

Uno scorcio di Lucca 

sica terziarizzazione, ha por 
tato il patrimonio edilizio a 
una situazione insostenibile 
che accumula enormi costi 
monetari all'aumento pauroso 
dei costi siH-iali delle popola 
zumi. Motore di tutta l'opera
zione è stato l'incremento 
enorme della rendita edilizia 
necessaria a tutto il processo 
di sviluppo distorto del paese. 
ma non sono da sottovalutare 
anche gli spazi che sono sta 
ti concessi per drenare indi 
scriminatamente i redditi del 
le popolazioni tramite affitti 
esosi. E' tutta la politica com 
pìessiva dell'edilizia e del ter 
ritorio che viene messa sotto 
accusa e il recupero del pa 
trinwnio edilizio esistente alla 
collettività passa su un prò 
fondo cambiamento di tutta 
questa politica e non solo di 
alcuni simi aspetti. 

Kcco (piindi l'intima con 
ncssione tra politica genera 
le del territorio e dell'eddi 
zia e politica del recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 
espressa in termini di una 
legislazione dei suoli che col 
piscn alla radice la specula 
zione fondiaria, di una rifar 
ma urbanistica basata suVa 
separazione del diritto di prò 
P'ietà dal diritto d'i edifica 
zione. sulla generalizzazione 
del regime concessorio e sul 
l'equo canone regolamentato. 
di una politica del credito 
che limiti la discrezionali'') 
delle banche e si basì su una 
finanziaria pubblica per la 
raccolta e la gestione del ri-
svarmio. di un rilancio della 
SCK>. dì una :-. .rgar.izzazinnc 
del ('Eli. di approvazione e 
modificazione del disegno d< 
legge 2.910. di un sistemo 
programmatico degli investi 
menti che superi la logici 

e occasionale 
che finora ha guidato il fi 
nanziamento puiihlico all'edi 
lizia. In sintesi, il recupero 
del patrimonio edilizio es: 
stente non può essere visto 
scttoi'talmente ma è l'espres 
sione prioritaria della prò 
grani inazione complessiva 

dell'edilizia, che diventa co 
sì un cardine della rivendi 
cazionc sindacale. 

Al centro di questa prò 
(irammazimie si pongono le 
autonomie regionali e coma 
noli, unica garanzia di un uso 
complessivo dell'usato che ri 
sponda ai bisogni delle popò 
lozioni e alle necessità di ri 
qualificazione dell'apparato 
produttivo soprattutto ncll'ed' 
lizia: quindi è indispensabile 
per il sindacato che si giunga 
a aaranzie istituzionali n li 
vello centrale, espresso in ter 
mini di strumenti giuridici e 
finanziari, in grado d'i per 
mettere alle autonomie d> 
prendere le iniziative accesso 
rie e di gestirle con efficacia 

i Al fondo di tutta questa pn 
j litica, articolata e complessa. 
j si trova però l'esigenza di ri 
j comporre e di allargare ti 
I fronte delle forze disponibili 
j n battersi su questo terreno 
! ed è questo un appello ri-
I corrente nell'iniziativa del 

sindacato, un fronte cioè* che 
j giunga a saldare l'i classe 
I operaia, i ceti medi, gli in 
I tellettii'ili. le categorie ero 

nomiche e sociali su comuni 
I obiettivi di lotta per il rlas 
< setto del territorio, il recupe 
I ro del patrimonio edilizio r.J 
I stente e. in generale, per una 
j revisione profonda della poli 
I fica economica, l'autogor^r 

no. la democrazia, la parte 
I cipazione attiva delle masse 

i Vincenzo Bentivegna 
I 'Docente della Farnlth 
• di Architettura di Firenzei 

Su iniziativa della Federazione toscana CGIL-CISL-UIL 

Da lunedì settimana di lotta 
E' articolata a livello di zone - In programma anche una giornata di sciopero regionale — Decisa la costitu
zione di un comitato toscano e di comitati provinciali d i coordinamento delle categorie del pubblico impiego 

non sol tanto la grande prò- I pazione giovanile, si muove 
prietà iondiaria ma anche le 
iniziative dei piccoli coltiva
tori. singoli e associati, in 
base alla loro validità im
prenditoriale ». 

Al termine del documento 
unitario si auspica infine di 
giungere rapidamente all'uni
ficazione dei diversi disegni 
di legge presentat i , sottopo
nendo il testo risultante al
l'esame del Parlamento, in 
modo che la sua rapida ap
provazione consenta a tut t i i 
produttori contadini di parte
cipare at t ivamente al proces
so di trasformazione delle 
s t ru t ture agrarie. 

l'iniziativa di mobilitazione e 
di lotta della FGCI. 

Paolo Ziviani 

Siena.- attivo degli 
universitari comunisti 
Oggi 3 febbraio alle 17,30 

nei locali della federazione 
comunista di Siena at t ivo 
universitario dei comunisti 
senesi. All'ordine del giorno: 
il ruolo dei comunisti nella 
lotta per la riforma univer
sitaria. 

Contributo 
del comune 
di Abetone 

per l'Italbcd 
ABETONE. 2 

Il consiglio comunale di A- j 

Un Comitato 
regionale 

per il sindacato 
di Polizia 

s. 
FIRENZE. 2 

e tenuta a Firenze una 
belone nel corso della sua ul- j riunione regionale tra le .-e-
t i rm riunione ha preso in e- | gretena dcl.a federazione um-
same la lunga e dura lotta che ! t a n a C G I L C I 5 L UIL 
da un anno conducono ì lavo
ratori della Ital-Bed di Pisto
ia per affermare il dir i t to al 
lavoro. 

Il consiglio comunale, una
nime, ha espresso ampia soli 
d a n e t à alle maestranze e ha 
formulato un pressante invito 
alla direzione dell'azienda per
chè receda da ogni posizione 
intransigente. 

Il consiglio comunale, alla 
unanimi tà ha deciso di devol-
vevere tut t i i gettoni di pre
senza. dal giugno alla fine '75, 
per un totale di 450 mila lire, 
ai lavoratori in lotta. 

le .̂ e 
greter.e delle federazioni prò 
vinciaìi un i t ane e appartenen
ti ai corpi di polizia rappre
sentant i dei comitati provin
ciali di iniziativa per la smi 
htanzza7:one e la s.ndacahz 
zazione della PoKz.a. 

Dopo un'ampia ed approfon 
dita discussione, è s ta to deci
so di costituire il comitato re 
gionaie di coordinamento per 
la smilitarizzazione e sindaca-
lizzazione della Polizia, come 
s t rumento di collegamento fra 
la segreteria regionale unita
ria CGIL-CISL UIL e gli ana
loghi comitati costituiti o in 
via di costituzione a livello 
provinciale. 

FIRENZE. 2 
I Consie'.: generali rozio-

nal: d^lla CGIL CISL-UIL 
r.unitisi recentemente a Fi
renze con relazione di Paolo 

I Quadrett i e conclusione di 
j Luciano Lama, ha approvato 
I un.» mozione finale m cui 
» M afferma l'esigenza di a i 
i frontare priori tar iamente la 

difesa dei livelli occupaziona
li e la creazione di nuove op 
portunità di lavoro per i d; 
soccupati, sopra t tu t to nel 
Mezzogiorno. L'assemb'ea ha 
ribadito la volontà dei lavo
ratori di lespinzere una so
l i n o n e della crisi economica 
che non pass: per la riso 
lu7ione delle situazioni a7ien 
dal: d rammat icamente aper 
te e per l 'avviamento al la
voro in tu t te le forme pro
s i t li dei giovani in cerca di 
prima occupazione, a parti
re dalle regioni meridionali. 
«Solo una iniziativa politica 
che affronti pr ior i tar iamente 
questi aspetti — afferma la 
mozione — può rendere cre
dibile la volontà di porre in 
a t to provvedimenti di poli
tica economica che a w i i n o a 

[ .-oluz.one ; problemi del pac-
j 5^ affrontando i nodi d*\ \Uz-
; zogiomo. della airi.coltura. 
| dell'edilizia, della r.<onvcr-
I sione produttiva >. 
j « Cond.zione nvce.-.-ar.a jy : -
| che queste proposte po.ss^no 
( essere accolte — prosezuo 
j no i Consisrl: ree.onali — e 
I che venga rapidamente .c.u 

perata la carenza d* patere 
che la crisi pc'i t ica h;« pro
vocato; p'-r questo i lavora
tori respingono fermament" 

• me regionali e di zona, af-
j fermando nei fatti l'esigenza 

di coordinamento che scatu
risca da.la ricchezza e da-lla 
comp'ess.ta delle !o**e In 

; corso »>. 
L'assemblea ha anch'* ap

provato alcune in:7.;,it:%o. par 
imprimere a l l ' azone del mo
vimento maggiore respiro e 
incisività: l 'attuazione di un» 
set t imana di iott.t r i o n a 
le dal 0 n". 14 febbraio, con
cordata con le categorie ed 

l'ipotes1. di ele7:on: antic paté i articolata a live'lo di zona 
che aggraverebbero sicura- | e una giornata di sciopero 
mente le condi7ioni del pae- ! ragionalo da effettuarsi en-
se e si rivo gono ail^ for/** 
democratiche p?rche. con il 
concorso di tut t i , si giunga 
alla fcrmu!a7ione di un prò 
gramma orpan co che abbia il 
sof-tegno più ampio da par te 
delle forze sociali e politi
che ». 

o Realizzare questi obiettivi 
comporta — por il sindaca
to — la necessità di svilup
pare e qualificare l'iniz.ati-
va del movimento per le bat
taglie contrat tual i , le ver
tenze settoriali, le p-.attafor-

tro la fine di febbraio in ac
cordo con le decisioni eh;* 
sa ranno assunte a livello na
zionale: la co^tituTione di un 
comitato regiona'e e di comi
tat i prò-, ne.ah di coordina
mento delle c a f g o r . e del pub
blico imp.ego. 

I consigli generali hanno 
deciso di completare, nell'ar
co di due mesi, il processo 
di costruzione dei consigli di 
azienda e di zona per un mo
mento uni tar io dell 'iniziativa 
del sindacato a liveilo ter
ritoriale. 


